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L�Adige Marathon Terradeiforti
(www.adigemarathon.it) cala il
poker, un poker sempre piø in-

ternazionale! Fa infatti da capofila alla
prima edizione dell�European Mara-
thon Tour che avrà un prologo il 16 set-
tembre in Umbria, in occasione della
Maratona della Valnerina, sull�esempio
di quanto proposto da quattro anni sul-
l�Adige; il 30 settembre approderà a
Bad Tolz in Germania a cui seguirà il 13
ottobre � dopo il tradizionale convegno
su �Fiume Adige e nuove tecnologie
ecosostenibili� in programma sabato 6
ottobre alle ore 9 nel Municipio di Dol-
cŁ � la maratona di Cesky Krumlow in
Repubblica Ceca. Gran finale sull�Adi-
ge domenica 21 ottobre sul collaudato
percorso. 
E anche quest�anno non mancheranno
grandi novità. Gli agonisti partiranno
alle ore 10,30 da Borghetto di Avio
(Trento) e davanti a loro avranno 35

chilometri di sudore e fatica mentre 20
saranno, invece, quelli che dovranno
percorrere gli amatori dall�Isola di Dol-
cŁ con partenza a mezzogiorno. Sem-
pre dall�Isola, alle 10,30, il via ai gom-
moni che gareggeranno nella prima
edizione del campionato europeo raf-
ting di lunga distanza. Per tutti l�arrivo
Ł fissato a Pescantina dove sarà allestita
la mostra-mercato di canoe e materiale
tecnico e funzioneranno gli stand eno-
gastronomici. In piazza a Pescantina
sono previste anche le premiazioni (se-
condo una nuova formula a gruppo e
distanziate di mezzora l�una dall�altra)
che si concluderanno con quelle dell�
European Marathon Tour, i cui vinci-
tori si spartiranno uno specifico mon-
tepremi di 9mila euro legato a sei cate-
gorie, oltre a premi in denaro previsti

D i fronte ai tragici fatti di cro-
naca nera di queste settimane
estive e al ripetersi – in modo

sempre più drammatico e doloroso –
delle stragi del sabato sera causate da
conducenti che si mettono alla guida in
stato di ebbrezza o sotto l’effetto di dro-
ghe e allucinogeni, l’opinione pubblica
è sconcertata. La reazione a tanta vio-
lenza e non curanza della vita del Pros-
simo è un accavallarsi di voci che chie-
dono pene più severe, inviti al perdono
e assuefazione di chi, ormai, appare
rassegnato all’inevitabile éscalation del
crimine. Il tema della sicurezza dei cit-
tadini, comunque lo si voglia conside-
rare, torna dunque prepotentemente
alla ribalta quale fondamentale banco
di prova della validità e dell’incisività
dell’azione politica e amministrativa.
Inutile nascondere come oggi il senso di
insicurezza dei cittadini parta dalla
constatazione dei profondi cambia-
menti avvenuti nel tessuto urbano e del
vivere sociale e dalla considerazione che
non sono solo i fenomeni di criminalità
a determinare il sentimento di paura e
di disagio, ma anche la maleducazione
che si trasforma in inciviltà, la conflit-
tualità sociale, la presenza di un nume-
ro sempre maggiore di cittadini stranie-
ri chiamati ad integrarsi in un sistema
di regole codificato e condiviso. Il tutto
si inserisce, peraltro, in un clima citta-
dino mutato a seguito delle trasforma-
zioni urbane di questi ultimi anni e
dove è più facile sentirsi smarriti: il
centro, le periferie, i quartieri, cambia-
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“L’obiettivo è raggiungere 1300 partecipanti in acqua”,
spiega Bruno Panziera



no volto e con essi le abitudini degli
abitanti, l'intensità del loro senso di
appartenenza e di voglia di prendersi
cura del territorio.
Dal rischio della disgregazione del tes-

suto sociale e dell’assimilazione di mo-
delli di vita sbagliati e di abitudini de-
vianti non sono certo immuni comuni-
tà e paesi come quelli in cui viviamo,
dove pure valori e tradizioni sono anco-
ra vivi e la famiglia costituisce l’asse
portante della struttura sociale.
A fronte di tutto questo, per ogni Am-
ministrazione Comunale intenzionata
ad agire seriamente su tale terreno, noi
crediamo che fare sicurezza significhi
lavorare principalmente in tre direzio-
ni:in primo luogo porsi in condizione di
ascolto per cercare di individuare i reali
problemi della cittadinanza, quindi ri-
spondere in modo mirato e integrato a
tali esigenze, ed infine dare spazio alla
partecipazione diretta e responsabile dei
cittadini promuovendo il senso civico e
la cultura della legalità. È mia convin-
zione, infatti, che quanto più si riesce a
integrare in un’ azione coordinata l'ap-
porto dei differenti soggetti che, a titolo
diverso, vivono e amministrano il terri-
torio, tanto più le politiche di sicurezza
saranno efficaci ed efficienti. I pur indi-
spensabili interventi repressivi verso la
microcriminalità organizzata e l’illega-
lità diffusa, infatti, sono destinati a fal-
lire se il tessuto sociale di una comunità
non risulta educato al senso dello Stato,e
non ha la consapevolezza dell’impor-
tanza di rispettare le regole, anche
quando sono “scomode”.
Queste considerazioni generali servono
ad introdurre una breve e doverosa
analisi sulla situazione della sicurezza
nel nostro Comune, con particolare ri-
ferimento alla preziosa e insostituibile
azione della Polizia Locale e delle forze

dell’ordine presenti nel nostro territorio
con l’Arma dei Carabinieri ubicata
nella Stazione di Peri. Pur consapevoli
di vivere in un contesto per ora solo
“lambito di striscio” dai gravi fenome-
ni di criminalità, che ci hanno comun-
que toccati in qualche tragica occasio-
ne, i reati commessi sul nostro territorio
si connotano soprattutto come furti, in
abitazioni, aziende e sono generalmen-
te legati ad una malavita di passaggio,
perciò difficili da prevenire e di grande
impatto sul senso di sicurezza dei citta-
dini. Vi sono poi i reati dovuti alle in-
frazioni al codice della strada e reati di
tipo amministrativo ed ambientale.
Complessivamente a Dolcè il numero
di questi fenomeni è andato diminuen-
do in modo consistente nel corso degli
ultimi anni, come risulta dalle infor-
mative della Prefetture di Verona che
raccoglie tutti i dati delle diverse Forze
dell’ordine.
Tale risultato è frutto di un continuo
lavoro di controllo del territorio e di in-
dagine che vede impegnati in modo co-
ordinato e costante i Carabinieri della
Tenenza di Caprino, attraverso le forze
presenti nella Stazione di Peri, e gli

agenti del Corpo intercomunale di Po-
lizia Locale, ognuno nei propri ambiti
di competenza. Senza inutili trionfali-
smi, che vengono quasi sempre smentiti
dai fatti, questa integrazione di compe-
tenze e conoscenze fra le diverse forze
dell’ordine, voluta e condivisa dall’Am-
ministrazione e dai Responsabili del-
l’Arma, ha dato alcuni buoni risultati
e speriamo possa darne ancora di mi-
gliori in futuro.Volevo peraltro spende-
re qualche parola sul ruolo della Poli-
zia Locale in una realtà come la nostra. 
Credo che pochi cittadini sappiano
quanti e quali compiti svolgano ogni
giorno questi nostri bravi dipendenti
sul territorio, a tutela della sicurezza e
della legalità: dalla polizia ammini-
strativa, al controllo dei reati ambien-
tali ed edilizi, ai rifiuti, alla verifica
delle condizioni dei cittadini stranieri,
al controllo delle popolazioni nomadi
in transito, fino alle funzioni ausiliarie
di Pubblica Sicurezza collaborando
con le altre Forze di Polizia alla vigi-
lanza sulla sicurezza dei cittadini, e di
Polizia Giudiziaria, come precedente-
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per le singole manifestazioni. �Anche
quest�anno � spiega il sindaco Luca
Manzelli � collaboriamo nell�organiz-
zazione della Maratona, importante
veicolo per il nostro territorio, in grado
di unire in una discesa internazionale
lungo l�Adige le risorse in esso presen-
te. Avremo, tra l�altro, l�onore di aprire
ufficialmente questa quarta edizione
dell�Adige Marathon col tradizionale
convegno in programma sabato 6 otto-
bre mentre Villa del Bene ospiterà l�i-
naugurazione della manifestazione nel-
la serata di sabato 20 ottobre�. 
�Obiettivo 2007? 1300 partecipanti in
acqua�, sintetizza Bruno Panziera, pre-
sidente di Terradeiforti Sport, associa-
zione organizzatrice della manifestazio-
ne in collaborazione con il Canoa club
Pescantina, il Canoa club Verona e i
Comuni di Pescantina e DolcŁ, il patro-
cinio di Regione Veneto, Provincia di
Verona, Provincia autonoma di Trento,
Comuni di Brentino Belluno e Rivoli

Veronese, oltre a quello prestigioso del-
l�Unione stampa sportiva italiana. 
L�Adige Marathon Terradeiforti sarà
inaugurata sabato 20 ottobre alle ore
19, con l�accensione del tripode a Villa
del Bene di Volargne, frazione di DolcŁ:
la torcia universale arriverà in canoa di-
rettamente dall�adiacente fiume Adige,
trasportata idealmente da Borghetto
d�Avio, dove si svolse l�inaugurazione
2006. Nella stessa mattina Livio Berru-
ti, campione olimpico nei 200 metri a
Roma 1960 e starter d�eccezione della
maratona, e i campioni olimpici Danie-
le Scarpa (canoa) e Alessandra Truccolo
(tiro con l�arco, disabili), incontreranno
gli studenti della facoltà di Scienze mo-
torie dell�Università di Verona�. 

�L�idea del tour europeo, riservato alle
categorie K1 Maschile Fluviale Senior,
K1 Femminile Fluviale Senior, K1 Ma-
schile Olimpico Senior, C1 Fluviale Ju-
nior, C2 Fluviale Junior, K2 Maschile
Olimpico Senior�, prosegue Panziera �Ł
il frutto di consolidate amicizie e rap-
porti con canoisti appassionati di sport
che trovano compimento in questa pri-
ma edizione�. In cui l�Adige Marathon
Terradeiforti conta di oltrepassare il nu-
mero delle mille persone che potranno
iscriversi allo Iat Terradeiforti di Peri,
coordinato dal Consorzio Pro Loco
Valpolicella. �Un obiettivo alla nostra
portata visto che lo scorso anno aveva-
mo registrato mille presenze in acqua�,
precisa Alviano Mesaroli, presidente del
Canoa club Pescantina, ricorda le cate-
gorie, oltre alle sopracitate del tour, che
gareggeranno: K1 Maschile Fluviale Ju-
nior, K1 Maschile Fluviale Master (ca-
tegoria unica), K1 Femminile Fluviale
Junior, K1 Femminile Fluviale Master
(categoria unica), K1 Maschile Olimpi-
co Junior, K1 Maschile Olimpico Ma-
ster (categoria Unica), K1 Femminile

mente evidenziato. A tutto ciò s’aggiun-
ge la delicatissima funzione di polizia
stradale, con servizi di prevenzione e
rilevazione dei sinistri stradali. Il qua-
dro delle violazioni al Codice Stradale
registrate sulle nostre strade porta alla
ribalta comportamenti pericolosi – an-
cora circoscritti – che possono mettere a
repentaglio vite umane quali: il supera-
mento dei limiti di velocità, il mancato
uso delle cinture di sicurezza, sorpassi
non consentiti, violazioni del rispetto
della segnaletica. Negligenze e leggerez-
ze che, lo ribadisco con forza, vanno
sempre sanzionate con fermezza perché
possono portare lutti, menomazioni e
altre conseguenze indescrivibili. 
Il dato più positivo è che, comunque,

dal febbraio di quest’anno, mese di ini-
zio della convenzione che ha segnato
l’avvio del costante monitoraggio del
tratto di collegamento tra i due Comu-
ni della SS 12, si è registrata una di-
minuzione generalizzata degli inciden-
ti, specialmente di quelli – in passato
più volte mortali – provocati dall’ecces-
siva velocità di centauri abituati a
scambiare la Statale per una pista!
Tornando al tema dal quale si è mossa
la nostra riflessione, è bene ribadire che
l’'Amministrazione Comunale è da
tempo impegnata nella predisposizione
di interventi e di progetti di prevenzio-
ne che sono intersettoriali, calati nel
territorio, con particolare attenzione
alle sue criticità, e rivolti alle fasce de-
boli e a rischio della popolazione. Un’a-
zione di prevenzione e informazione
rivolta specialmente ai bambini ed ai
ragazzi nelle scuole ed agli anziani che,
certamente, in futuro andrà intensifi-

cata e rafforzata. Ma che per raggiun-
gere gli obiettivi desiderati necessita
della partecipazione e dell’azione atti-
va di tutti. È necessario che su questo
terreno ciascuno faccia la propria parte
con grande spirito di collaborazione: il
Governo, con un quadro normativo di
regole certe e praticabili (vedi immigra-
zione), le Istituzioni regionali e locali
con proposte concrete, derivanti dall’e-
sperienza sul campo, specie in tema di
interventi sociali; le forze dell’ordine; i
singoli cittadini, cui spetta sempre un
ruolo essenziale di vigilanza, segnala-
zione, coinvolgimento attivo. In una
parola, la percezione della sicurezza po-
trà crescere solo se, di pari passo, si svi-
lupperanno il senso civico e la cultura
della legalità nella nostra comunità. 
Un augurio e una sfida da vincere in-
sieme!

Il sindaco
Luca Manzelli
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Olimpico Junior, K1 Femminile Olim-
pico Senior, C1 Fluviale Senior, C1
Olimpico Junior, C1 Olimpico Senior,
C2 Fluviale Senior, K2 Maschile Olim-
pico Junior, K2 Maschile Olimpico
Master (Categoria Unica), K2 Femmi-
nile Olimpico Junior, K2 Femminile
Olimpico Senior. 
Pagaiatori di ogni tipo, quindi, a parti-
re dagli specialisti della Maratona, cam-
pioni del mondo, europei e nazionali
provenienti da diverse nazioni. Sono
previste le presenze del campione del
mondo slalom 2006, Stefano Cipressi,
del ventunenne Max Benassi, portacol-
ri della Marina Militare e fresco vincito-
re della Coppa del mondo di canoa flu-
viale, Jaka Jazbeck che punta al poker
nell�Adige Marathon categoria K1
Olimpica. 
Al tris, invece, penserà il K2 Olimpico
Senior composto dai tedeschi Hoff e
Stienfenhofer dell�Ecst Raunheim, i piø
veloci in assoluto lo scorso anno, che ta-
gliarono il traguardo di Pescantina in 1
ora 53 minuti e 37 secondi. 

Nutrita la presenza degli azzurri: oltre a
Benassi e Cipressi, saranno in acqua an-
che Mariano Bifano e Luca Panziera
con i campioni del mondo francesi Sao-
nier e Petit, atleti delle nazionali croata,
slovena, tedesca, austriaca e francese. 
Tra gli amatori, dall�Isola di DolcŁ par-
tiranno il segretario generale del Coni,
Raffaele Pagnozzi, sul K2 olimpico
condotto da Oreste Perri, commissario
tecnico della nazionale di canoa olimpi-
ca; il presidente della Fick, Luciano
Bonfiglio, con l�ex segretario Fick, Giu-
seppe Brunetti, il campione olimpico
Daniele Scarpa con gli outrigger, le ca-
noe polinesiane che, gara nella gara, si
disputeranno la Coppa Enel. 
Lungo il fiume ed alle partenze presen-
ti 300 volontari, 50 in piø dello scorso
anno: i volontari del Canoa Club Pe-
scantina unitamente alla Scuola del
Mare 2, gruppo sub di Verona, Prote-
zione civile di Brentino Belluno, Ais
Garda Baldo di Rivoli Veronese nonchŁ
Croce Rossa di Bardolino e Sant�Am-
brogio di Valpolicella ed i pescatori del-
la Libertas Valdadige vigileranno lungo
il fiume, insieme ad agenti e mezzi del-
le forze dell�ordine. La Pro Loco di Bor-
ghetto d�Avio curerà il servizio-colazio-
ne per gli atleti alla partenza, mentre la

Protezione civile ambientale di Verona
sarà impegnata nella logistica e viabili-
tà. Sull�Isola di DolcŁ, invece, le cola-
zioni saranno gestite dal gruppo alpini
di DolcŁ, sotto lo sguardo attento del
gruppo comunale di Protezione civile
che, in collaborazione col Corpo inter-
comunale di polizia locale di Sant�Am-
brogio e DolcŁ, vigilerà su viabilità e
parcheggi. A Volargne i partecipanti
troveranno il primo punto di ristoro ge-
stito da Pro Loco e Gruppo Alpini di
Volargne; ad ArcŁ, nei pressi della sede
del Canoa club Pescantina, si potranno
ristorare nell�apposito punto allestito da
Avis Balconi e Pescantina. Per una ma-
ratona �disegnata� da Zuc, il vignettista
del quotidiano �L�Arena� di Verona
Giancarlo Zucconelli, che ha firmato il
nuovo logo della Maratona, Ł consulta-
bile il nuovo sito internet www.adige-
marathon.it curato da Guglielmo Orsi-
ni e Carlo Alberto Cavedini. Speaker,
come di consueto, sarà di Ettore Inval-
di, commissario tecnico della nazionale
spagnola di canoa slalom, e madrina
dell�edizione 2007 Ł la cabarettista Giu-
si Zenere, che ha al suo attivo anche un
successo al Festival nazionale del caba-
ret e un trionfo nella trasmissione �La
sai l�ultima� di Canale 5.

Continuano secondo il pro-
gramma prestabilito i lavori, a
cura dell�Amministrazione

Comunale di DolcŁ, per la realizza-
zione di un sottopasso pedociclabile a
Volargne che collegherà al centro del
paese la zona residenziale della Ma-
donnina, in cui risiedono numerose
famiglie nelle vie Padre Bardellini,
Papa Giovanni XXIII e via Sandro
Pertini. Nelle scorse settimane Ł stato
ripristinato, nell�area dei lavori, il cor-
retto �usso del traf�co sulla strada
statale 12 del Brennero e dell�Abeto-
ne, leggermente deviato per due mesi
al �ne di permettere la prosecuzione

delle opere in totale sicurezza. Il ripri-
stino consente nuovamente agli auto-
mezzi di potere accedere al paese at-
traverso le entrate di via XXI Novem-
bre e via Villa del Bene. 
�Un plauso � afferma l�assessore Fili-
berto Semenzin � va alla ditta Zam-
pieri Srl di Erbezzo che sta rispettan-
do i tempi di esecuzione del sottopas-
so secondo le prescrizioni in essere�.
Il sindaco Luca Manzelli aggiunge:
�Come Amministrazione ringrazia-
mo la popolazione residente per la
sensibilità e la pazienza evidenziate �-
no al termine dell�opera�. I lavori, ini-
ziati il 23 aprile, prevedono una par-

ziale agibilità del sottopasso per il 10
settembre in concomitanza con l�ini-
zio dell�anno scolastico e si conclude-
ranno de�nitivamente il prossimo 23
ottobre, comportando una spesa
complessiva di 377mila euro, �nan-
ziata in parte con mutuo, in parte con
�nanziamento della Regione Veneto.
�Quest�opera � conclude l�assessore
Semenzin � rientra in un preciso pro-
gramma di messa in sicurezza della
viabilità comunale che, a breve, vedrà
l�approvazione di una serie d�inter-
venti per la realizzazione di marcia-
piedi nei centri di Ossenigo, Peri,
DolcŁ e Volargne�.

Sottopasso statale 12:
proseguono i lavori a Volargne
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Comune di DolcŁ protagoni-
sta nell�ambito dell�iniziativa
�Comuni Ricicloni 2007�

organizzata da Lega Ambiente col
patrocinio del Ministero dell�Am-
biente e della Tutela del Territorio e
del Mare. La giuria, composta da Le-
gambiente, Anci, Associazioni e
consorzi di imprese di igiene urbana
e riciclo, ha premiato il Comune del
sindaco Luca Manzelli con un rico-
noscimento speciale per la raccolta
di imballaggi del legno. �La raccolta
del legno � si legge nella motivazio-
ne � cresce su tutto il territorio ita-
liano, migliorano i flussi del mate-
riale e la sensibilità dei cittadini al-
l�importanza del riciclo del legno e
degli imballaggi di legno. Per questa
edizione dei Comuni Ricicloni il
consorzio ha scelto di premiare una
realtà piccola per l�Area Nord della
penisola, dopo aver riconosciuto
nell�edizione 2006 l�ottimo lavoro di
Torino�. La raccolta del legno, effet-
tuata in convenzione con Rilegno e
gestita dal Consorzio di Bacino Ve-
rona Due del Quadrilatero attraver-
so Serit-Amia, ha sfruttato le moda-
lità di conferimento sul territorio da
parte di cittadini e realtà aziendali.
Non solo. Il Comune della Val d�A-
dige, che conta 2300 abitanti, ha
raggiunto il 75,64 per cento di rac-
colta differenziata. �Il premio confe-
ritoci da Lega Ambiente � spiega il
sindaco Luca Manzelli � Ł un rico-
noscimento alla sensibilità dei nostri
cittadini e delle aziende ubicate sul
nostro territorio a cui va un dovero-
so ringraziamento. Osserviamo quo-
tidianamente quanto fondamentale
sia la raccolta differenziata dei rifiuti
che permette un sempre maggiore
riciclo degli stessi. Un�attenzione che
si traduce nella capacità di valorizza-
re i rifiuti raccolti destinandoli ad
impianti in grado di recuperarli e ri-

ciclarli. Come Comune collaboria-
mo, inoltre, alle due giornate ecolo-
giche che si svolgono annualmente
sul nostro territorio con il gruppo
ecologico di DolcŁ, Protezione Civi-
le, scout Cngei di Peri, altre associa-
zioni comunali, bimbi e genitori. La
prima giornata del 2007 s�Ł n�Ł an-
data con un carico di oltre cinque

tonnellate di rifiuti abbandonati sul
territorio a testimonianza, purtrop-
po, che c�Ł da compiere ancora mol-
ta strada. E, comunque, ci sono an-
cora piccole realtà su cui vigilare
perchØ non sempre la raccolta viene
svolta in maniera corretta. La prossi-
ma giornata ecologica si svolgerà in
autunno�.

Comuni Ricicloni 2007: Dolcè protagonista
“Il premio conferitoci da Legambiente”, spiega il sindaco Manzelli, 

“è un riconoscimento alla sensibilità dei cittadini
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Nel febbraio di quest�anno le
Amministrazioni comuna-
li di DolcŁ e Sant�Ambro-

gio di Valpolicella hanno istituito il
Corpo intercomunale di Polizia
Locale. Per conoscere da vicino i
molteplici compiti e l�attività svolta
dagli uomini che, vigilando sulla
sicurezza stradale e facendo rispet-
tare la legge sul territorio, svolgono
un ruolo prezioso a tutela della cit-
tadinanza, siamo andati a far visita
al comandante, il vicecommissario
Alessandro Cinotti. Studi giuridici
da completare, in servizio dal
1984, già vicecomandante a Pe-
schiera del Garda e Pescantina, Ci-
notti Ł alla guida del Comando di
Sant�Ambrogio di Valpolicella dal
2004. Iniziando la conversazione sen-
tiamo il dovere di congratularci con il
nostro interlocutore e con gli altri tre
appartenenti al Corpo che, nelle scor-
se settimane, hanno ricevuto dal pre-
sidente della Regione Veneto, Gian-
carlo Galan, una prestigiosa onorifi-
cenza per meriti di servizio. 
– Credo, comandante, di poter dire
senz’altro che i cittadini di Dolcè so-
no orgogliosi di voi: cerchiamo, allo-
ra, di scrivere insieme il vostro “bi-
glietto da visita”…
�La sede principale del Corpo Ł ubi-
cata nel Comune di Sant�Ambrogio
di Valpolicella, mentre a DolcŁ l�uffi-
cio Ł aperto al pubblico due volte alla
settimana. Il personale in servizio Ł
composto in totale da sette addetti:
un ufficiale, un sottufficiale e cinque
agenti�.

– Quali sono i compiti a voi assegna-
ti, specie riguardo alla sicurezza stra-
dale e alla tutela della legalità nel-
l’ambito comunale?
�I servizi e le funzioni cui ci attenia-
mo sono quelli previsti dalla normati-
va dello Stato e della Regione Veneto.
In particolare le attribuzioni proprie
del Corpo sono di Polizia Ammini-
strativa, con l�accertamento delle san-
zioni amministrative, il rilascio di au-
torizzazioni, il controllo dell�attività
edilizia e commerciale. Svolge, inol-
tre, l�attività di Polizia Stradale con
servizi di prevenzione, rilevazione dei
sinistri stradali, soccorso automobili-
stico, educazione stradale e vigilanza
alle varie manifestazioni sportive�.
– E per quanto riguarda la sicurezza
intesa come difesa dalla criminalità,
quali mansioni potete svolgere?
�Su questo delicato terreno la Polizia
Locale ha assegnate funzioni ausilia-
rie di Pubblica sicurezza, in quanto

collabora con le altre Forze di Poli-
zia al controllo della sicurezza, e di
Polizia Giudiziaria, con la preven-
zione e repressione dei comporta-
menti in contrasto con la legge pe-
nale. Inoltre, la Polizia Locale di
Sant�Ambrogio e DolcŁ Ł impegna-
ta nel contrasto dei reati ambienta-
li�.
– Approfondiamo uno dei temi più
scottanti: quello delle violazioni al
codice della strada. Qual è il qua-
dro della situazione sulle strade di
Dolcè?
�Il territorio di nostra competenza
Ł monitorato quotidianamente da
una pattuglia composta da due

operatori. Nel corso di tali accerta-
menti vengono previsti alcuni posti
di controllo della circolazione strada-
le, anche in ore serali. Le principali
violazioni rilevate riguardano la velo-
cità non regolata e l�omesso utilizzo
dei sistemi di ritenuta, ovvero delle
cinture di sicurezza. Seguono con-
travvenzioni per l�uso di ciclomotori
non regolari, sorpassi non consentiti,
mancato rispetto delle norme sulla
precedenza, violazioni nel rispetto
della segnaletica verticale ed orizzon-
tale. Infine, vengono rilevate nume-
rose infrazioni per la mancata presen-
tazione dei veicoli alla revisione pe-
riodica e in tema di regolarità delle
patenti di guida, oltre naturalmente
al controllo delle soste�.
– Il nodo più preoccupante è senz’altro
la piaga degli incidenti stradali, so-
prattutto lungo la Statale 12 dove in
passato, anche nel tratto che scorre nel

A colloquio con Alessandro Cinotti, comandante del Corpo intercomunale
di Polizia Locale di Dolcè e Sant’Ambrogio di Valpolicella

Polizia locale: 
ecco l’identikit degli uomini 

che tutelano la legalità
Grazie a controlli incisivi, gli incidenti sulla Statale 12 sono in diminuzione
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L�etilometro in dotazione del Corpo Inter-
comunale



territorio comunale, ci sono state mor-
ti sull’asfalto, specie di motociclisti.
Tragedie imputabili a velocità, sorpas-
si azzardati e distrazione: l’azione
preventiva si sta rivelando efficace? 
�Dall�inizio della convenzione sono
stati rilevati quindici sinistri stradali,
quasi tutti con feriti. A proposito del
tratto della SS 12 che riguarda i due
Comuni, si assiste ad una generale
diminuzione della incindentalità,
specie di quella che interessa i
motocicli. ¨ anche vero che i
controlli su quel tratto sono a ca-
rattere continuo ed incisivo: si
può quindi ritenere che essi stia-
no dando i risultati sperati, an-
che se l�azione della Polizia Lo-
cale, in sinergia con quella dei
Comandi Carabinieri, si svolge
compatibilmente alle varie esi-
genze di servizio�.
– Sempre in tema di controlli,
quali mezzi avete a disposi-
zione per poterli effettuare?
�Il Corpo dispone di tre au-
tovetture, un motociclo e
due apparecchiature elet-
troniche per il rilevamento
della velocità dei veicoli.
Recentemente si Ł dotato
di un etilometro, che con-

sente l�individuazione del livello di
alcol nel sangue del conducente, an-
che alla luce dei noti avvenimenti
che, purtroppo, la cronaca riporta
negli ultimi periodi. 
Tali controlli ci consentiranno di in-
cidere sulla sciagurata abitudine di al-
cuni di mettersi alla guida dopo aver
bevuto alcolici. La presenza dell�etilo-

metro costituisce inoltre, anche a li-
vello di prevenzione, un buon deter-
rente a circolare nei nostri territori
sotto l�influenza dell�alcol ed a dimi-
nuire dunque ulteriormente l�inci-
dentalità�.
– Quale azione preventiva e di sensi-
bilizzazione dei più giovani siete ri-
usciti a svolgere finora su questo

drammatico problema?
�Nel corso dell�anno scolastico si
sono svolti diversi incontri con
gli alunni delle scuole elementari
e medie, durante i quali si Ł avu-
ta l�occasione di trattare con gli
stessi ragazzi il tema delle dro-
ghe e dell�alcol, certi che la pre-
venzione nasce sui banchi di
scuola. Ma non Ł solo in tema
di circolazione stradale che si
svolge l�attività del Corpo: ci si
occupa, infatti, di minori, rea-
ti ambientali, rifiuti, reati edi-
lizi, animali maltrattati, veri-
fica della condizione dello
straniero e controllo conti-
nuo delle popolazioni noma-
di in transito, oltre che � evi-
dentemente � il monitorag-
gio del territorio�.

Maurizio Pedrini

Domenica 11 novembre:
8a Giornata ecologica

Il Gruppo Ecologico di DolcŁ, in collaborazione con l�Amministrazione
Comunale, la Protezione Civile e gli Scout di Peri, domenica 11 novem-
bre organizzano la 8“ Giornata Ecologica. �Inviteremo i bambini, accom-

pagnati dai genitori � affermano Marco Castioni, Gianfranco Azzolini del
Gruppo Ecologico � per partecipare ad una giornata che vuole signi�care
un�ulteriore conferma della coscienza ecologica presente nella nostra cittadi-
nanza in un contesto di aggregazione sociale�. �Metteremo così in pratica �
prosegue Sera�no Valentini, responsabile della Protezione Civile di DolcŁ � lo
slogan che abbiamo creato: rispetta il tuo ambiente come rispetti la tua casa�.
Il ritrovo Ł �ssato per le ore 8,30 in piazza Roma a DolcŁ. Per eventuali se-
gnalazioni di luoghi ed informazioni, contattare Marco Castioni:
045.729.00.13; Gianfranco Azzolini: 045.729.02.01; Comune di DolcŁ (Uf-
�cio Tributi): 045.729.00.22.

L�automezzo dei volontari al
lavoro
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Durante l�estate appena tra-
scorsa, come di consueto,
bambini e ragazzi di DolcØ

hanno potuto usufruire del ricco pro-
gramma di iniziative (Grest, Cer, sog-
giorni , corsi , momenti di animazio-
ne) proposte dal comune. Tante sti-
molanti attività unite dal comune de-
nominatore di un forte e coerente
impegno volto alla sperimentazione
di valori importanti attraverso il gio-
co, lo sport e il divertimento. Abbia-
mo chiesto all�entusiasta educatrice
del Comune, Antonella Pasetto, di
raccontarci questi momenti dell�atti-
vità estiva, vissuti assai positivamente
dai partecipanti, dai loro familiari e
dall�intera comunità in un progetto
che ha unito, in felice sinergia e in un
unico sforzo, il Pubblico (comune e

Ulss) e il Privato (parrocchie e volon-
tari). 
Allora, Antonella, a giudicare dal suo
sorriso, siamo portati a pensare che le
attività estive del 2007 siano andate
proprio bene: possiamo ripercorrerle
per trarne un consuntivo?
�Il là Ł stato dato a giugno dal corso di
nuoto (dal 18 al 29) e dal soggiorno
estivo in Valcampelle � Lagorai in
Trentino (dal 18 al 23). Al corso di
nuoto, tenutosi presso la piscina di
Ala, vi hanno partecipato una decina
di bambini della scuola primaria ac-
compagnati da un�animatrice e da al-
cuni genitori che si sono resi disponi-
bili. Per il trasporto ci siamo serviti del
pulmino messo a nostra disposizione
dal comune. L�esperienza in montagna
Ł stata davvero unica, anche perchØ il

numero dei partecipanti , quattordici
bambini della scuola primaria
(3^,4^,5^), ci ha consentito di lavora-
re sulla qualità delle relazioni . Insieme
abbiamo camminato e faticato per
raggiungere la meta, aiutati � nelle no-
stre camminate immersi nella natura �
da esperte guide Cai in particolare da
Giorgio Firldini. I bambini si sono di-
mostrati assai attenti e curiosi a cono-
scere fiori, piante e diversi tipi di albe-
ri che incontravamo sul nostro percor-
so. Devo complimentarmi con tutti i
bambini, sono stati davvero splendidi!
Dalla montagna, al mare…sempre
con l’obiettivo di crescere insieme: dove
vi siete recati, invece, con i ragazzi del-
la scuola secondaria (medie)?
�Con otto ragazzi e ragazze ci siamo
goduti una meravigliosa vacanza al
mare a Torre Pedrera, vicino a Rimini,
presso il Villaggio dei Ragazzi dal 25 al
30 giugno. Il gruppo si Ł manifestato
unito e affiatato già dai primi momen-
ti e questo ha permesso di farci vivere
un�esperienza indimenticabile. La
struttura che ci ha ospitati funziona
come un albergo Ł dotata di ampi spa-
zi verdi, con campo di pallavolo, cal-
cetto e una piscina alla quale però i ra-
gazzi � giustamente � hanno preferito
delle belle nuotate nel vicino mare. 
Veniamo ai Grest organizzati in colla-
borazione con le parrocchie di Volar-
gne e Dolcé, nel mese di luglio: hanno
funzionato?
�Sono andati bene entrambi. A Volar-
gne gli iscritti sono stati una quaranti-
na e , nell�orario pomeridiano dalle 15
alle 18, sono state previste molteplici

Attività estive, una sicura
opportunità di crescita per 
bambini e ragazzi di Dolcè

Sono stati organizzati Grest, Cer per i bimbi della materna, soggiorni al mare 
e in montagna, corsi di nuoto e canoa. “Tutte le esperienze vissute assai positivamente
dai giovani partecipanti e dalle loro famiglie”, precisa l’educatrice Antonella Pasetto

Foto di gruppo per i giovani volontari animatori del Grest di Volargne
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proposte di attività (laboratori e gio-
co), nelle mattinate di lunedì e venerdì
si Ł previsto uno spazio per i compiti
oltre al gioco, infine il mercoledì gita
per l�intera giornata. Così per due vol-
te abbiamo scelto il divertimento ac-
quatico in piscina, mentre un giorno �
abbiamo vissuto l�emozione di esplo-
rare il Parco Minerario dell�Alta Val
Trompia. A Volargne abbiamo potuto
contare, oltre che sui quattro animato-
ri titolari, anche sulla preziosa presen-
za di una quindicina di aiuto animato-
ri che hanno lavorato bene. Anche a
DolcØ il Grest si Ł sviluppato assai be-
ne, con una cinquantina di iscritti. La
coordinatrice, Luisanna Gamberoni,
gli animatori e gli aiuto-animatori as-
sieme ai bambini sono stati bravissimi.
Nella festa finale sono stati coinvolti
felicemente i genitori con i loro bam-
bini attraverso vari giochi rendendo
così la chiusura di questa esperienza
ancora piø speciale. C�Ł da aggiungere
che il 16 luglio a Volargne si Ł svolto
l�Intergrest che ha visto riuniti, oltre al
Grest ospitante, anche quelli di DolcØ
e il Cer di Rivalta. Alla fine dei Grest
animatori e aiuto animatori sono stati
invitati all�uscita presso il Jungle Park
Adventure di San Zeno. Un�indimen-
ticabile esperienza a cui hanno parteci-
pato una trentina di adolescenti e gio-
vani. Ci siamo trasformati, per l�occa-
sione, in emuli di Tarzan arrampican-
doci sugli alberi. ¨ stato anche questo
un modo divertente e originale di sta-

re insieme in quanto per effettuare tut-
to il percorso l�affiatamento, la colla-
borazione e l�aiuto reciproco sono sta-
ti indispensabili, in particolare nei pas-
saggi piø difficili� .
La novità di quest’anno è stato il Cer
rivolto ai più piccoli della scuola del-
l’infanzia…
�Si, nel mese di luglio al mattino a
DolcØ, abbiamo organizzato la propo-
sta � particolarmente gradita all�uten-
za � del Cer della scuola dell�Infanzia:
una scommessa che ha dato ottimi ri-
sultati. Gli iscritti � in orario mattuti-
no dalle 8 alle 12.30 � sono stati di-
ciotto con una frequenza media di 12-
15 a settimana. Sono stati positiva-
mente inseriti anche dei bimbi che sa-
rebbero entrati a settembre alla scuola
dell�infanzia. I genitori, alla fine, han-
no espresso una valutazione molto
buona. E questo ha costituito un vero
successo�.
E poi c’è stato il divertimento assicura-
to con il Ludobus…
�Il Ludobus Ł un servizio della nostra
Ulss: si tratta di un pulmino itineran-
te, pieno di giochi, gestito dalla Co-
operativa Hermete. I bambini, in pre-
senza degli educatori del Ludobus e
del comune, hanno sperimentato di-
verse possibilità: dai giocattoli costrui-
ti con il legno, alle biciclette pazze, la
pesca dei pesciolini e dei bruchi pei i
piø piccoli, la pista con il trenino e
tanti altri giochi. ¨ un divertimento
aperto a tutti: bambini, ragazzi, adole-

scenti, genitori e nonni� non ci sono
limiti di età. ¨ bello vedere i genitori
che giocano con i loro figli ed i nonni
con i loro nipotini! Le uscite � tutte se-
guitissime � del Ludobus, sono state:
l�8 luglio a Ceraino, il 4 agosto a Peri,
il 31 a Ossenigo e il 22 settembre a Vo-
largne in occasione della festa di fine
estate per la chiusura delle attività a cui
sono stati invitati tutti coloro che han-
no aderito alle diverse proposte con le
famiglie e tutti coloro che volevano
partecipare.
In conclusione, tutte le attività sono
andate per il verso giusto?
�Beh, si deve sempre migliorare e noi
ci impegneremo senz�altro a farlo, con
la massima serietà. Ci confortano e sti-
molano, al contempo, la partecipazio-
ne e l�entusiasmo dei bambini e dei ra-
gazzi, la soddisfazione espressa dai ge-
nitori nelle risposte date ai questionari
e il successo delle feste finali. Le attivi-
tà estive si sono concluse con un se-
condo corso di nuoto per la scuola pri-
maria (dal 20 al 31 agosto) e con il
corso di canoa per la scuola secondaria
di primo grado (dal 27 al 5 settembre).
Una chiusura veramente stupenda da-
to l�entusiasmo dei partecipanti. In
prospettiva futura punteremo su inter-
venti di formazione mirati, rivolti agli
animatori e agli aiuto-animatori per
garantire alle famiglie un servizio sem-
pre di maggiore qualità�.

Maurizio Pedrini

Il gruppo del Grest di Volargne pronto a visitare il Parco
Minerario dell�Alta Val Trompia

Bimbi e animatrici del Cer per la scuola dell�infanzia ri-
tratti in una bella fotogra�a
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Sono finiti perfino sul telegiorna-
le di una televisione locale ru-
mena di Campulung-Muscel e

su un giornale rumeno a diffusione
regionale. Viaggio in bicicletta indi-
menticabile per Giuseppe Arvedi, Sil-
vio Banterle, Franco Bonini, Giorgio
Ferretti di Volargne che hanno porta-
to, sulle due ruote, un messaggio di
fratellanza in Romania, Paese appena
entrato nell�Unione Europea. Undici
tappe, circa 1600 chilometri, 150
chilometri al giorno alle media oraria
di 27 km/h. Partenza l�11 agosto da
Volargne, arrivo 21 agosto nella ru-
mena Campulung-Muscel alle porte
della Transilvania, secondo il pro-
gramma prestabilito. Il quartetto di
Volargne ha attraversato il nord est
italiano (Tessera), la Slovenia (Bilje,
Kocevie), la Croazia (Krizevce), l�Un-
gheria (Pecs, Asotthalom); e buona
parte della Romania. (Naclad, Lipo-
va, Orastea, Ramicu Vulcea) per
giungere all�agognata meta, Campu-

lung-Muscel, nel primo pomeriggio
del 21 agosto come programmato.
Nel viaggio sono stati assistiti
dall��ammiraglia� guidata dal rumeno
Gheorghe Zamfir, interprete e auti-
sta, che ha scortato i ciclisti nei 1600
chilometri di passione, e che poi Ł
servita per il ritorno in Italia. Hanno
trovato tempo clemente �in alcune
tappe il caldo si faceva sentire parec-
chio, solo una volta abbiamo incro-
ciato un bel temporale� spiegano i
quattro moschettieri. �L�ultima tappa
Ł stata stremante e piø lunga del pre-
visto, causa un�interruzione stradale,
in un saliscendi sui Carpanzi, ma ce
l�abbiamo fatta�. Per loro luoghi indi-
menticabili, luoghi mozzafiato, ma
anche strade dissestate e traffico in-
tenso, specialmente in Romania. 
Hanno assolto due �missioni istitu-
zionali�. �Abbiamo consegnato un
messaggio del Sindaco di DolcŁ di
amicizia e fratellanza nel rispetto e tu-
tela dei valori piø profondi su cui Ł
stata fondata e sui cui continua a ba-
sarsi la Comunità Europea�. Messag-

gi consegnati ai sindaci di Lipova e
Campulung-Muscel. �Lipova, citta-
dina di 12mila abitanti, fonda la pro-
pria economia, tra l�altro, su centro
termale ed un�industria che imbotti-
glia acqua minerale. Nelle terme di
Lipova dove siamo stati ospitati, c�Ł
una piscina con acqua puramente mi-
nerale. Al nostro arrivo il Sindaco,
molto ospitale, ha voluto che presen-
ziassimo ad una cerimonia di matri-
monio che si Ł svolta in Municipio. 
A Campulung-Muscel, ultima tappa
del viaggio, ci hanno accolto i nostri
amici rumeni, quindi il sindaco, c�Ł
stata una breve cerimonia di acco-
glienza con scambio di doni e saluto
del Sindaco�. 
Guidati dal comandante della polizia
municipale e dagli amici Teo, Rodica,
e Sorin il quartetto ha visitato la città
(importante centro turistico) popola-
ta da 38mila abitanti. ubicata nella
regione di Arges nel massiccio dei
monti Iezer, a circa 50 chilometri da
Pitesti e 80 da Brasov sulla strada na-
zionale n. 73, collegamento fra il sud

Da Volargne in Romania sulle due ruote

Indimenticabile viaggio in bicicletta

Alla frontiera tra Slovenia e Croazia

La partenza da Volargne



della Romania e la regione della
Transilvania. 
�Il giorno successivo abbiamo visitato
il Mausoleo dedicato ai Caduti Ru-
meni della Prima Guerra Mondiale,
poi siamo stati a Brasov, importante
città industriale e turistica; abbiamo
visitato il centro storico di impianto
medioevale, la bella piazza centrale, la
grande �Biserica Neagra� (Basilica
Negra) in stile gotico del 1400, rifat-
ta nelle forme originarie dopo l�in-
cendio del 1689, con all�interno una
preziosa collezione di tappeti orienta-
li; osservato gli impianti sciistici che
conducono sulle Alpi Transilvane che
circondano la città e dove i rumeni
vanno a sciare. A Bran abbiamo visi-
tato il celebre Castello (monumento
nazionale e piø noto e pittoresco ca-
stello di Romania) abitato secondo la
leggenda dal padrone della notte
(Dracula) in realtà Pricipe sanguina-
rio che impalava i suoi nemici�. 
�L�idea del viaggio � racconta Giu-
seppe Arvedi � Ł venuta a Giorgio
Ferretti che ha amici in Romania�.
Duplice lo scopo della maratona sulle
due ruote. �Abbiamo promosso la
pratica del ciclismo in Paesi in cui
questo sport Ł poco praticato e festeg-
giato, nel contempo, l�entrata nella
Comunità Europea della Romania
attraverso un messaggio di fratellanza
del sindaco di DolcŁ, Luca Manzelli.
Cogliamo l�occasione per ringraziare
il gruppo ciclistico Quarella-Mobiltre
di Volargne, Bici Bussola di Pede-
monte per la collaborazione, l�Ammi-
nistrazione Comunale di DolcŁ per il
sostegno morale. Un ringraziamento
particolare va ai nostri amici rumeni,
l�ingegnere Theo Litarzcek, la dotto-
ressa Rodica Litarzcek, Sorin Doru-
bantu, Gheorghe Zamfir che hanno
organizzato, assieme ai sindaci di Li-
pova e Campulung- Muscel, il nostro
soggiorno in Romania�. L�ammini-
strazione comunale, su proposta del
vicesindaco Massimiliano Adamoli,
ha deliberato un contributo di 200
euro ai ciclisti �per la preziosa colla-
borazione � conclude il vicesindaco
Adamoli � nel diffondere questo fon-
damentale messaggio di fratellanza
tra i popoli�.

DOLCÈinforma

I quattro moschettieri con il Sindaco di Lipova (Romania)

Il quartetto di ciclismo ospite del Sindaco di Campolung (Romania)

I quattro ciclisti di Volargne varcano la frontiera rumena
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Furto nel parco pubblico comu-
nale Villa del Bene di Volargne.
Asportato, alcune notti fa, il ca-

nestro da pallacanestro posizionato
sulla piastra polivalente. 
�La cosa che mi amareggia di piø Ł la
demoralizzazione dei ragazzi di Volar-
gne che tanto avevano aspettato que-
sto canestro per giocare a basket� af-
ferma Filiberto Semenzin, assessore ai
lavori pubblici del Comune di DolcŁ,
�il sindaco ha sporto tempestiva de-
nuncia alla Stazione dei carabinieri di
Peri, che si sono immediatamente at-
tivati per individuare i responsabili. 

I ragazzi, in maniera del tutto volon-
taristica e gratuita, avevano realizzato
le strisce del campo sulla piastra, di-
mostrando senso civico e grande vo-
glia di fare anche per gli altri. 
A chi, invece, ha compiuto questo ge-
sto che si commenta da solo, non
posso che esprimere la mia pena. 
Tuttavia, ignobili gesti come questo
non scal�scono in alcuna maniera
quanto fatto dai ragazzi, per i quali
abbiamo acquistato un nuovo cane-
stro che potrà essere utilizzato da chi
volesse praticare in serenità lo sport
della pallacanestro�. 

Furto nel parco pubblico
di Villa Del Bene di Volargne

Tre serate all�insegna del di-
vertimento hanno fatto da
degna cornice al ritorno di

Ceraino in Festa, la locale sagra or-
ganizzata dai ragazzi di Ceraino in
collaborazione col Comune di Dol-
cŁ, Contrada Sengele, Pro Loco Vo-
largne, Gruppo Alpini e Co-
mitato San Luigi di DolcŁ.
�Dopo sei anni � spiegano
Mattia Fumaneri e Stefano
Corradini � abbiamo voluto
riscopire una sagra che, da
sempre, costituisce un punto
di riferimento durante l�estate
per la nostra comunità. Abbia-
mo registrato grande entusia-
smo quando proponemmo
d�organizzarla in tutta Ceraino
e questo ci ha spinti a prose-

guire. Doveroso Ł un ringraziamen-
to a tutte le realtà che hanno contri-
buito alla realizzazione della sagra,
nonchŁ ai partecipanti per la pre-
senza. Da sottolineare che diversi
partecipanti provenivano anche dai
comuni limitrofi, attrattati, tra l�al-

tro, dalle specialità enogastronomi-
che, tra cui anche il risotto all�isola-
na cucinato dai cuochi di Isola della
Scala la domenica a mezzogiorno.
La proposta d�intrattenimento mu-
sicale, costituita dalla discoteca il
venerdì sera, musica �70-�80 il saba-

to e il ballo lisco la domenica,
Ł stata apprezzata. Come ap-
prezzato il motoritrovo orga-
nizzato in collaborazione con
Steve Moto di Ospedaletto di
Pescantina. Parte del ricavato
verrà devoluto per la riqualifi-
cazione del campo sportivo
adiacente la chiesa parrocchia-
le. Chiaramente alcune cose
dovranno essere riviste per la
prossima edizione, che si svol-
gerà in luglio 2008�.

“Dopo sei anni”, spiegano Mattia Famaneri e Stefano Corradini, 
“abbiamo voluto riscoprire un evento importante per la nostra Comunità”

Ceraino in festa 
per la tradizionale Sagra
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I cento anni di Eleonora
Il segreto? Un bicchierino di Recioto prima dei pasti ed un uovo al giorno! Eleonora
Camin, detta Nori, residente a Ceraino di DolcŁ, il 4 agosto ha compiuto cent�anni,
prima persona centenaria nel Comune di DolcŁ dal dopoguerra. Originaria della ve-
neziana Musile di Piave dove Ł nata il 4 agosto 1907, il 10 maggio 1930 approda a
Ceraino, sposando Paolo Allegri. I novelli sposi trovano casa in via Battello, dove
Eleonora abita tutt�ora, cuore della campagna della Valdadige, a due passi dal �ume
Adige. Eleonora, che aveva conseguito il diploma di direttrice di casa, la moderna
�colf�, con tanto di visto dell�allora Commissario Generale dell�Emigrazione neces-
sario nel ventennio fascista per trasferirsi da una provincia all�altra, fa la casalinga,
Paolo il camionista. Dalla loro unione nasce Angelo, prematuramente scomparso
all�età di 22 anni in un incidente automobilistico. Oggi Nori Ł accudita amorevol-
mente dalla signora Marisa. Ceraino e l�Amministrazione Comunale si sono stretti
attorno alla Nori, augurandole altri cent�anni di vita.

Eleonora Camin in una foto
di qualche anno fa

Paolo Castelletti presidente di Ter-
radeiForti anche nel triennio
2007-2009. Questo il responso

delle elezioni del nuovo consiglio
d�amministrazione del consorzio tutela
vini TerradeiForti territorio vitivinicolo
compreso tra i comuni veronesi di
Brentino Belluno, Rivoli Veronese,
DolcŁ e quello trentino di Avio. Il nuo-
vo consiglio Ł composto dal presidente
Paolo Castelletti, i vicepresidenti Albi-
no Armani ed Antonio Anzelini, i con-
siglieri Francesco Amadori, Marco
Borghetti, Giovanni Ceradini, Giusep-
pe Cristini, Salvatore Dalle Vedove,
Nicola Donatoni, Vittorio Gasparini,
Mario Giuliani, Alfonso Ianielli, Paolo
Letrari, Roberto Secchi, Paolo Zanoni.
Giampaolo Spadini Ł il presidente del
collegio dei revisori dei conti composto
da Massimo Rizzi e Pietro De To-
gni.�Ringrazio tutti i soci del consiglio
per la fiducia accordatami nuovamen-
te, consapevole dell�impegno che, co-
me consiglio, dovremmo profondere
nel prossimo triennio� spiega Paolo
Castelletti, giunto al terzo mandato.
�Nei precedenti trienni � spiega il pre-
sidente � il consorzio ha accompagnato
la crescita delle aziende, partendo da
un nuovo progetto di sviluppo di Ter-
radeiForti, nel quale la vocazionalità
della vite Ł indiscusso elemento in gra-

do di rappresentare, sotto l�aspetto vi-
tienologico e turistico, una valida alter-
nativa a territori piø conosciuti. Il con-
sorzio Ł riuscito a coinvolgere altri ope-
ratori come ristoratori, albergatori, ca-
seifici ed artigiani attraverso la Strada
del Vino e dei Prodotti Tipici della Ter-
radeiForti. Un valido apporto Ł arriva-
to dalle istituzioni, a partire dall�ammi-
nistrazione comunale di DolcŁ, che
hanno creduto nel progetto. L�auspicio
Ł quello che tutti i soggetti che operano
nel nostro territorio, pubblici e privati,
possano far confluire i propri sforzi
di valorizzazione in un progetto unita-

rio�. Un progetto legato, a doppio filo,
alla promozione di un territorio che,
recentemente, ha alzato i calici per
brindare alla nuova Doc TerradeiForti-
Valdadige, �indipendente - prosegue il
presidente - dalla Doc Valdadige, supe-
rando così il concetto di sottozona.
Valdadige, d�altra parte, Ł una denomi-
nazione troppo ampia, poco caratteriz-
zante ed utilizzata da trentini ed atesi-
ni, che ne rappresentano il 70 per cen-
to, come doc di ricaduta�. La nuova
TerradeiForti Ł caratterizzata da due vi-
tigni autoctoni, Enantio e Casetta, e da
due vitigni bianchi che ben rappresen-
tano la vocazionalità di questo territo-
rio: Pinot Grigio e Chardonnay. Sotto
l�aspetto promozionale, conclude il
presidente, �continueremo nell�orga-
nizzazione di manifestazioni in colla-
borazione con la Strada del Vino, lo Iat
e Slow Food nonchŁ saremo sponsor
dell�Adige Marathon Terradeiforti che,
grazie alla passione di Bruno Panziera e
dei 300 volontari, permette alla Terra-
deiforti di farsi conoscere a livello in-
ternazione. Altri capitoli fondamentali
saranno la formazione in modo da qua-
lificare ulteriormente l�offerta; e la tu-
tela intesa come consapevolezza dei vi-
ticoltori del marchio collettivo Terra-
deiForti anche attraverso il processo di
zonazione�.

Consorzio Tutela Vini Terradeiforti:
Castelletti confermato alla guida

Paolo Castelletti
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Venticinque anni, ma non li
dimostra: il Gruppo Cultura-
le “El Casteleto”, si appresta a

celebrare il proprio quarto di secolo
d�intensa vita culturale con la pubbli-
cazione del quattordicesimo numero
della rivista �La Valdadige nel cuore�,
che sarà presentata sabato 24 novem-
bre (ore 20,30) nella chiesa parroc-
chiale Santa Lucia di DolcŁ in occa-
sione della conclusione dei lavori di
restauro della fonte battesimale. Un
compleanno atteso con serenità ed
entusiasmo dalla nostra comunità cit-
tadina, ma anche da quelle di Rivoli e
Brentino Belluno dove il gruppo di
studi e ricerche sulla Val d�Adige Ve-
ronese, dal 1982 ha messo feconde e
vivifiche radici. Un �campo d�interes-
se e d�azione� davvero assai ampio,
quello scelto dai soci,
come ricorda il presi-
dente Angelo Bru-
sco. �Gli scopi e le
attività del nostro so-
dalizio�, esordisce,
�spaziano dalla tutela
del patrimonio stori-
co-ambientale della
valle a noi cara; alla
ricerca archeologica,
artistica e storica; alla
collaborazione con
gli istituti scolastici
locali e con gli enti e
le istituzioni comu-
nali dei Comuni sui
quali operiamo. In
particolare, Ł dovero-
so sottolineare il pre-
stigioso rapporto,
costruito in tutti

questi anni di paziente attività, con
tre delle massime istituzioni culturali
scaligere: la Soprintendenza dei Beni
Archeologici, l�Accademia di Agricol-
tura, Scienze e Lettere, il Museo di
Scienze Naturali. Innumerevoli, co-
me testimoniamo le pregevoli pubbli-
cazioni di studi e saggi che abbiamo
ospitato sulla nostra pubblicazione
annuale, anche le collaborazioni di
noti docenti, accademici, e studiosi
ricercatori di importanti Università
italiane, affascinati dalla storia, dalle
tradizioni e dall�ambiente della nostra
amata terra e stimolati dal nostro pro-
getto di lavoro. Per non parlare del
rapporto profondo, continuo e crea-
tivo instaurato con i poeti, con i pit-
tori, i fotografi e con gli altri artisti
della Val d�Adige che identificano nel

gruppo un preciso punto di riferi-
mento. Un�attività � la nostra � sem-
pre ispirata ai valori genuini dell�ami-
cizia, della fratellanza, della serenità e
della cordialità�. Sui contenuti della
Rivista 2007, regna � come Ł giusto �
il silenzio: inutile chiedere anticipa-
zioni o �indiscrezioni a Brusco e agli
altri soci che, giustamente e come da
tradizione, vogliono riservare agli af-
fezionati e incuriositi lettori il gusto
della sorpresa e il piacere di sfogliare
le pagine ancora fresche di stampa.
�La Rivista� interviene Renato Co-
merlati, �si proporrà come momento
di aggregazione tra i tre Comuni per-
chØ noi del Casteleto abbiamo la voca-
zione di costituire un forte elemento
di unione fra DolcŁ, Rivoli e Brenti-
no- Belluno. Compatibilmente con le

risorse di cui potre-
mo disporre e gli
aiuti � peraltro sem-
pre generosi � degli
sponsor, valuteremo
la possibilità di dare
un taglio diverso e
un�impostazione edi-
toriale piø ricca e
amplificata a questo
numero davvero spe-
ciale�. Visitatori di
�Storia e Sapori�
2007 osservano inte-
ressati le fotografie
di una mostra foto-
grafica allestita dal
Gruppo Culturale El
Casteleto Chiedia-
mo a Brusco di trac-
ciare un breve bilan-
cio dell�attività svol-

Il gruppo culturale El Casteleto
festeggia 25 anni di “amore”

per la Val d’Adige
Sabato 24 novembre, nella chiesa parrocchiale Santa Lucia di Dolcè, si terrà la

presentazione del quattordicesimo volume della rivista “La Valdadige nel cuore” in
occasione della conclusione dei lavori di restauro della fonte battesimale

Visitatori di �Storia e Sapori� 2007 osservano interessati le fotogra�e di
una mostra fotogra�ca allestita dal Gruppo Culturale El Casteleto



ta nell�anno che volge alla conclusio-
ne, a partire dalla partecipazione a
Storia e Sapori tra Borghi e Castelli:
come Ł andata? �Siamo stati molto
soddisfatti dell�organizzazione messa
in campo dal Comune di DolcŁ, dal
Consorzio Tutela Vini Terradeiforti e
da tutte le associazioni e gruppi che
hanno dato il loro lodevole apporto
all�evento. La nostra presenza, come
sempre, Ł stata qualificata e gratifi-
cante: la proposta del primo concorso
fotografico a tema libero, organizzato
d�intesa con l�Amministrazione Co-
munale, ha riscontrato una buona
partecipazione da parte dei nostri
concittadini. La cerimonia di premia-
zione dei quattro vincitori Ł stata sug-
gestiva: colgo anche questa occasione
per rinnovare il mio sentito ringrazia-
mento a tutti i soci che hanno colla-
borato all�iniziativa in modo eclatan-
te, in particolare ai signori Buio e
Caurla. Un grazie sincero anche ai si-
gnori Tommasini che ci hanno accol-
ti nella loro corte suggestiva e che
ospitano la sede del Casteleto nel loro
magnifico palazzo. Ma voglio sottoli-
neare che una caratteristica della ma-
nifestazione, che ha reso felici il sot-
toscritto e tutti i soci intervenuti Ł
stata la possibilità di rivedere tante
facce amiche, incontrando di nuovo
per le vie e le corti di DolcŁ piene di
colori, cittadini �emigrati� in città o
in paesi limitrofi � talvolta anche al-

l�estero � per motivi di lavoro. In-
somma, Storia e Sapori Ł anche que-
sto: un omaggio all�amicizia e alla fra-
tellanza tra concittadini�. Altre ini-
ziative del 2007 da ricordare? �Sono
tante, ne cito solo alcune: la serata
culturale � assai riuscita � del 25 gen-
naio organizzata con l�Amministra-
zione Comunale di Brentino- Bellu-
no alla Cantina Valdadige di Rivalta,
dedicata alla storia delle nostre penne
nere. E poi la giornata dedicata, come
ogni anno, alla bonifica e conserva-
zione del sito archeologico di Riparo
Soman; la Giornata ecologica, svolta

a DolcŁ nel mese di marzo, promossa
in collaborazione con il Comune e la
Protezione civile. Ancora, gli incontri
di poesia e il V Premio di pittura
estemporanea �La Valdadige nel cuo-
re�, sempre in stretta collaborazione
con l�Amministrazione di DolcŁ�. Un
filone di impegno che vi ha visti par-
ticolarmente propositivi e presenti Ł
stato quello della difesa del territorio,
di fronte alla minaccia della TAV; Al-
ta Velocità o Alta Capacità ferrovia-
ria, che dir si voglia. A che punto sia-
mo? �La battaglia�, risponde Comer-
lati, �Ł solo all�inizio. A noi, anche e
soprattutto in questa circostanza, in-
teressa agire in stretta sinergia con le
tre Amministrazioni comunali. La
nostra non Ł un�opposizione astratta
e aprioristica: intendiamo portare
avanti idee condivise e soluzioni pra-
ticabili, concrete, salvaguardando
l�integrità della nostra meravigliosa
terra e i diritti della popolazione che
vi abita. In ogni caso, siamo convinti
che, prima di progettare e iniziare la
costruzione di nuove opere ferrovia-
rie, si dovrebbe pensare seriamente a
sfruttare meglio, in maniera raziona-
le, quelle esistenti. Attualmente la li-
nea ferroviaria Verona-Brennero, nel
tratto che attraversa il nostro Comu-
ne Ł largamente sotto utilizzata�. 

Maurizio Pedrini 

DOLCÈinforma

Un momento della presentazione del tredicesimo numero del volume �La
Valdadige nel cuore� che si Ł svolta il 25 novembre 2006 nella Sala Consilia-
re nel Comune di DolcŁ

La mostra fotogra�ca �La Valdadige nel cuore� allestita dal Gruppo Cultura-
le El Casteleto a �Storia e Sapori� nel giugno 2007
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Si avvicina al traguardo dei ven-
t�anni l�Associazione Sportiva
Valdadige che, attraverso l�im-

pegno dei suoi soci nelle molteplici
attività, offre momenti di svago e
tempo libero alla comunità. Ricco di
appuntamenti ed attività un primo
bilancio 2007.
Come vuole una tradizione consoli-
data, l�attività Ł iniziata in febbraio: i
soci hanno dato manforte al Ducato
del Batucian ad allestire il carnevale
di Peri, la prima domenica di Quare-
sima. ¨ stato organizzato un corso di
nuoto, svolto in aprile e maggio, a cui
hanno partecipato una ventina tra
bambini e bambine che hanno impa-
rato, divertendosi, questo bellissimo
sport in tutta sicurezza nella piscina
di Ala, seguiti da istruttori professio-
nali. Altro evento: il torneo di calcio
in notturna che quest�anno, vista la
presenza di moltissime squadre, ha
visto al via ben 18 squadre, 6 in piø
della passata stagione. �Le squadre �
racconta il presidente dell�Asv, Fabri-
zio Tomasi � sono state suddivise in
tre gironi di quali�cazione, quindi si
sono svolte semi�nali e �nali che
hanno decretato il successo del Dako-
ta United, seguito dalla Pizzeria al
Gavinel Ceredo in una �nale al car-
diopalma conclusa dopo i supple-
mentari ai calci di rigore�.
Novità di quest�anno, l�Associazione
Sportiva Valdadige, in collaborazione
con gli Alpini di Peri e della Giusy, ha
preparato un �pasta party�, carne salà
e fasoi il 10 giugno nel Bosco Dei
Poeti, in occasione della visita di una
delegazione di Monaci Tibetani: bel-
lissima la giornata che ha fatto stupi-
re le centinaia di presenti con grande
soddisfazione sia dei commensali che
dei cuochi.
A cavallo di luglio ed agosto, ecco la

49“ edizione dell�Antica Sagra di Peri
�quest�anno � ricorda il presidente Fa-
brizio Tomasi � benedetta da Giove
Pluvio, rimasto solo�Giove nel par-
co Baden Powel: neanche una goccia
di pioggia dopo anni in cui il tempo
in una maniera o nell�altra rovinava
sempre almeno una giornata. 
A dirla tutta, un pizzico di paura c�Ł
stata il venerdì verso le 19,30 per de-
cretare il via delle danze: nell�adiacen-
te stazione Ł giunto un treno con un
carro in �amme e subito si era temuto
il peggio, visto che il carro vicino a
quello che bruciava era una cisterna
in�ammabile, ma fortunatamente
con l�intervento, dapprima della Pro-
tezione Civile, quindi dei Vigili del
Fuoco, si Ł potuto dare inizio alla festa
che Ł terminata domenica sera con la
�nale del Baccalino. Le serate sono

state allietate da stupenda musica, de-
gustando degli ottimi piatti ed i vini
del nostro territorio. 
Doveroso un ringraziamento a quanti
hanno collaborato, alle signore delle
torte. Ed un grazie particolare ai gio-
vani che si sono dati da fare e sono ri-
usciti a creare una �festa nella festa�,
portando la loro allegria e spensiera-
tezza. Se il bel tempo si vede dal mat-
tino, l�Antica Sagra di Peri non potrà
che avere un futuro roseo, a partire
dalla cinquantesima edizione in pro-
gramma la prossima estate�.
Continua, come sempre, l�impegno,
da parte dei soci dell�associazione, nel-
la manutenzione sia del parco Baden
Powel, intitolato al fondatore dello
scoutismo, sia dell�adiacente campo da
calcio. Il direttivo sta mettendo in can-
tiere una gita per ottobre.

Un ricco 2007 per l’Associazione
Sportiva Valdadige di Peri

Quasi vent’anni di vita per il sodalizio che offre momenti di svago
e tempo libero alla comunità

I Dakota, vincitori del Torneo di Peri
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Un ricco calendario di eventi
culturali, spettacoli, intratte-
nimenti e momenti di ani-

mazione per ogni gusto e per tutte le
età. Estate a DolcŁ 2007 ha colto nel
segno proponendo, dal 1 giugno, fi-
no al 31 agosto (con un�appendice
dal 28 al 30 settembre per il V° Pre-
mio Nazionale di Pittura Estempora-
nea �La Valdadige nel cuore�) un pro-
gramma di appuntamenti gradito dai
cittadini. Nel mese di giugno la rasse-
gna estiva ha assorbito la manifesta-
zione �Storia e Sapori tra borghi e ca-
stelli� con la formazione Belcanto Ita-
liano protagonista alle scuole elemen-
tari di DolcŁ. Apprezzati, nel comune
contenitore dedicato alla promozione
dei vini e delle altre bellezze della no-
stra terra, sia i canti e balli della tradi-
zione veneta interpretati da La Resela,
sia la rappresentazione vivente delle
arti e mestieri dei nostri nonni, rivis-
suta grazie al Gruppo Cimone. Occhio
di riguardo per le nuove leve del rock
venerdì 8 giugno al campo sportivo
di DolcŁ con Dolcèsoundpark: la mu-
sica giovane presentata alla festa di
San Luigi. �Gustato�, come sempre,
dagli appassionati e dall�intera citta-
dinanza l�ormai tradizionale appun-
tamento con Bande in Piazza che ha
proposto l�esibizione del Corpo Ban-
distico Comunale diretto dal maestro
Luciano Filippini, svoltasi domenica
17 giugno. Prima serata dedicata al
teatro con una massiccia affluenza di
spettatori, dato il nome di assoluto ri-
chiamo, lunedì 25 giugno al parco di
Villa del Bene con la compagnia La
Barcaccia di Roberto Puliero, brillan-
te interprete di Sior Todero Brontolon,
il piø grande successo comico creato
dal genio di Carlo Goldoni. Luglio,
oltre all�avvio della felice esperienza
del Ludobus, un �mondo� di giochi e

divertimenti itineranti proposti ai
bambini ma anche a genitori e nonni
� partito domenica 8 luglio da Cerai-
no � ha visto due altri importanti
momenti. Sabato 14, infatti, il parco
dei Forti di Ceraino ha ospitato il
duo acustico Delta di Venere in Tribu-
to a Battisti e Mogol, mentre sabato 28
a Peri, nel piazzale delle scuole del lo-
cale Istituto Comprensivo si Ł esibita
L’Anonima Magnagati, celebre e stori-
co gruppo che da oltre un quarto di
secolo interpreta il miglior cabaret
nostrano. Quattro le iniziative di ago-
sto: sabato 4 a Peri, con il Ludobus
nel parco Baden Powell, connubio tra
tradizione e gioco; venerdì 10 a Osse-
nigo con la compagnia teatrale I Got-
turni in “El Tano e la Cesira en televi-
sion”, altro spettacolo comico in dia-

letto veneto andato in scena nella
cornice del parco comunale. Il 22 a
DolcŁ e il 31 a Ossenigo, due nuove,
divertenti tappe del Ludobus per la
gioia di grandi e piccini. Gran chiu-
sura con il V° Premio Nazionale di
Pittura, dal 28 al 30 settembre, accol-
to presso la sede del Municipio co-
munale. �Questa edizione�, spiega il
consigliere Elena Salvetti, che ha co-
adiuvato il sindaco Luca Manzelli
nell�organizzazione della rassegna �Ł
stata la prima interamente gestita dal
Comune�. 
Un’esperienza che ha dato esiti soddi-
sfacenti? �I risultati raggiunti sono
stati positivi. I vari uffici comunali
hanno operato bene ed in stretta si-
nergia: il loro aiuto Ł stato importan-
te, come pure quello delle organizza-

Estate a Dolcè 2007: 
“Buona la prima!”

Grande partecipazione a tutti gli eventi proposti dall’Amministrazione Comunale che, 
stavolta, ha organizzato in proprio la rassegna

La rappresentazione vivente delle arti e mestieri dei nostri nonni del Gruppo
Cimone nelle strade di DolcŁ a �Storie e Sapori� 2007, manifestazione che ha
aperto �Estate a DolcŁ�
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zioni e delle associazioni: dalla Pro lo-
co alla Protezione Civile, agli altri
gruppi attivi sul territorio. Abbiamo
sviluppato un abile gioco di squadra
che ci ha permesso di superare le varie
difficoltà. In questa sede voglio rin-
graziare tutti coloro hanno contribui-
to al successo di Estate a DolcŁ
2007�. 
Un giudizio sull’offerta sotto il profilo
qualitativo. �Credo sia stata piø mira-
ta che negli anni precedenti, anche
perchØ � pur mantenendo alto il livel-
lo complessivo degli eventi artistici
con nomi di assoluto prestigio � si Ł
cercato di valorizzare le risorse esi-
stenti nel nostro territorio che non
sono certo poche�. 
La partecipazione è stata confortante?
�Sì, e perdipiø, a tutti gli eventi che,
come previsto, sono stati distribuiti

equamente nelle varie frazioni: si Ł
spaziato dal teatro alla musica rock,
alla canzone d�autore al cabaret, all�a-
nimazione per i piø piccoli all�arte
pittorica. Senza contare gli eventi de-
dicati alla valorizzazione della cultura
e della tradizione popolare sviluppati
all�interno di Storia e Sapori. ¨ giusto
sottolineare il grande successo della
Barcaccia a Volargne che, il 25 giu-
gno nell�ambito della Festa d�estate,
ha raccolto un pubblico di circa 400
spettatori, ma anche le esibizioni del-
l�Anonima Magnagati e dei Gotturni
che, pur in condizioni diverse, talvol-
ta osteggiate dal maltempo, hanno
fatto registrare afflussi assai lusinghie-
ri. Oltre alla presenza assidua dei no-
stri concittadini si sono registrate
quelle provenienti anche dai Comuni
limitrofi�. 

Significative novità anche per il Premio
Nazionale di pittura estemporanea: ce
ne può fare un accenno? �Fatta salva la
formula delle edizioni precedenti,
quest�anno ai tre giorni fissati per l�e-
vento � 28, 29 e 30 settembre - farà
seguito l�esposizione dei quadri per
una settimana, in sede da destinarsi,
permettendo così ai cittadini di visio-
narli. Lo scorso anno al concorso par-
teciparono quarantotto pittori, per il
2007 speriamo di poter superare quel
numero di iscrizioni�. 
Gli stimoli a proseguire su questa strada
anche per l’anno prossimo, dunque,
non mancano? �Andremo avanti su
questa direzione coinvolgendo al
massimo � anche grazie all�organismo
della Consulta � le associazioni ed i
gruppi presenti nel Comune allo sco-
po di valorizzare ancor piø il territo-
rio. Naturalmente punteremo a mi-
gliorare complessivamente l�offerta
musicale e teatrale, puntando sempre
alla massima qualità delle proposte�. 

Maurizio Pedrini

Due artigiani del Gruppo Cimone rievocano l�antico lavoro dei maniscalchi
Bande in piazza

L�Anonima Magnagati
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Fortemente voluto dall�Ammini-
strazione Comunale di DolcŁ e
dal Consorzio Tutela Vini, lo

IAT (Informazione Accoglienza Turi-
stica) Terradeiforti Ł stato inaugurato
il 26 maggio 2006. Ospitato nell�at-
tuale sede del Consorzio dei produt-
tori di vino, in via Brennero 30, a Pe-
ri. Nato come �gemello� di quello del-
la Valpolicella e �figlio� ideale del
Consorzio Pro Loco della vicina valla-
ta, lo IAT Terradeiforti ha registrato
una significativa affluenza di visitatori
italiani e stranieri (157 nel 2006/ 261
a fine agosto nel 2007) oltre a centi-
naia di contatti via telefono, posta or-
dinaria ed email. �Scopo principale
dell�ufficio turistico�, spiega il presi-
dente, Giorgio Zamboni, Ł quello di
dare informazioni mirate sul territorio
e la sua offerta di strutture alberghie-
re, percorsi ciclabili e pedonali, canti-
ne ed altre preziose opportunità. Inol-

tre, ha anche il compito di: accogliere
ed assistere al meglio il pubblico loca-
le ed estero; distribuire materiale in-
formativo in occasione di fiere o attra-
verso spedizioni postali o telematiche.
La sede, aperta dal lunedì al sabato
con orario 9 � 13, Ł gestita da una
persona appositamente preparata per
rispondere i vari modi alle richieste di
informazioni�. Possiamo tracciare un
identikit dei visitatori? �Si tratta sia di
turisti, nazionali e internazionali, che
di visitatori locali provenienti dalla
zona o dalla provincia di Verona. Le
richieste di queste due tipologie di
utenti sono diverse e assai articolate. I
primi chiedono soprattutto materiale
su percorsi a piedi e in bicicletta, can-
tine, informazioni stradali, luoghi di
interesse storico � culturali e luoghi
naturalistici, gastronomia, strutture
ricettive, strada del vino. I secondi, in-
vece, si concentrano nella richiesta di

materiale su percorsi a piedi e in bici-
cletta, manifestazioni, corsi di vario
genere, iniziative per bambini, o nella
fornitura di pubblicazioni turistico-
informative ai proprietari delle strut-
ture ricettive locali�. Quali relazioni
avete sviluppato con il territorio? �I rap-
porti sono stati particolarmente in-
tensi e produttivi. Attualmente l�uffi-
cio ha contatti sia con i privati � per
esempio con gli agriturismo � che con
gli enti pubblici: in primis Comune di
DolcŁ e Provincia di Verona � assesso-
rato al Turismo�. A quali manifestazio-
ni promosse da questi due soggetti pub-
blici avete partecipato, e con che risulta-
ti? �In questo arco di tempo abbiamo
preso parte, con ottimi risultati, a spe-
cifiche iniziative pensate apposta per
promuovere il territorio. In particola-
re, durante il 2007 siamo intervenuti

IAT Terradeiforti, un anno di
intensa attività promozionale 

“in rete” al servizio del territorio
Il presidente, Giorgio Zamboni, traccia un bilancio confortante delle molteplici

iniziative intraprese. In poco più di un anno 418 visitatori e centinaia di contatti

(segue a pag. 21)

Pastorello, aiutato dal sindaco Manzelli, nel momento
del taglio del nastro

L’augurio allo IAT Terradeiforti del vice presidente
della provincia di Verona, Antonio Pastorello
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Dal 1995 l�edificio dell�ex
scuola elementare di Pe-
ri, in via Postale Vecchia,

Ł diventato la �Casa di caccia� che
accoglie gli scout della sezione
CNGEI (Corpo Nazionale Gio-
vani Esploratori ed Esploratrici
Italiani) di Verona. Grazie alla
donazione del Comune, il fabbri-
cato Ł stato ristrutturato e reso
adatto ad ospitare le unità scout
per uscite di due giorni, �vacanze
di branco� ed altre interessanti at-
tività. Una �base d�appoggio� che
in questi anni ha permesso ai ra-
gazzi provenienti dal territorio
veronese di conoscere ed impara-
re ad amare la Val d�Adige e la sua
gente. Un rapporto che, col pas-
sere del tempo, Ł divenuto sem-
pre piø stretto, rendendo �i gio-
vani esploratori� partecipi e pro-
tagonisti di molteplici, proficue
iniziative al servizio della nostra
collettività. Puntuale, poi, la pre-
senza ai momenti piø sentiti dalla
comunità di DolcŁ: non a caso,
abbiamo incontrato proprio a Storia
e Sapori 2007 il responsabile della
�Casa di caccia� di Peri, Vittorio Tra-
vagliati, al quale abbiamo rivolto al-
cune domande chiedendogli, anzitut-
to, di presentarci il sodalizio che si
ispira al pensiero al movimento fon-
dato nel 1907 da Baden-Powell, ov-
vero Lord Robert Stephenson Smith
Powell. �Il Corpo Nazionale Giovani
Esploratori ed Esploratrici Italiani Ł
un gruppo scout laico, riconosciuto
dalla Federazione Nazionale dello
Scoutismo Italiana. Da dodici anni,
con l�aiuto del Comune di DolcŁ, ab-
biamo messo piede nella splendida
Val d�Adige veronese aprendo la sede
presso l�ex scuola elementare di Peri,
da noi pazientemente ristrutturata e

ribattezzata la �Casa di caccia�. Tengo
subito a precisare che nel nostro lin-
guaggio figurato la caccia Ł l�uscita
dei lupetti nella foresta, dunque un
importante momento di convivenza e
maturazione di esperienze. La resi-
denza di Peri viene usata sia d�estate
che d�inverno, quasi esclusivamente
nei fine settimana: l�ambiente Ł con-
fortevole, in grado di offrire una cin-
quantina di posti letto e duecento a
tavola. Qui, tra l�altro, si sono tenuti
corsi nazionali e internazionali di for-
mazione�. 
A Peri si svolge un’attività intensa?
�Sì, la programmazione si realizza
grazie all�azione costante e silenziosa
di un gruppo di persone che si occu-
pano specificamente della �Casa�.
Oltre alle attività interne, per noi,

hanno molta importanza quelle
realizzate in stretta sinergia con il
Comune di DolcŁ: su tutte, le
Giornate ecologiche � organizza-
te con la Protezione Civile � che
costituiscono un fiore all�occhiel-
lo del quale andiamo orgogliosi.
Ormai, in questo campo, Peri Ł
diventata senz�altro la nostra real-
tà privilegiata sul territorio vero-
nese. Oltre a fornire un servizio
alla popolazione, questi momenti
ci permettono di veicolare un
prezioso messaggio educativo ai
nostri scout, ai ragazzi che vi par-
tecipano con entusiasmo e con-
vinzione�. 
Con il Comune di Dolcè la colla-
borazione è intensa anche su al-
tri fronti? �Il lavoro portato avan-
ti assieme ha dato sempre ottimi
risultati. A partire, otto anni fa,
dall�azione di bonifica del sentie-
ro tra Peri e Breonio, che abbia-
mo pulito e riattato. Anche se, a
dire il vero, adesso avrebbe biso-
gno di un nuovo intervento per

presentarsi perfettamente fruibile da
parte degli escursionisti che intendo-
no percorrerlo godendo di un paesag-
gio stupendo. Durante lo scorso au-
tunno, abbiamo presentato il libro
�Gli Scout e la Val d�Adige�, redatto
dal gruppo micologico Massalongo
di Verona, presieduto da Antonio Te-
sti, in collaborazione col il nostro
gruppo scout, che illustra le principa-
li caratteristiche floreali e micologi-
che dei boschi locali. La pubblicazio-
ne ha lo scopo di stimolare i visitato-
ri di questa terra, provenienti da tan-
te parti d�Italia, dare loro consigli su
come rapportarsi con il bosco, rac-
contare storie e aneddoti per prepa-
rarli al meglio all�approccio. Il volu-
me dedica una particolare attenzione

Gli Scout in Val d’Adige, dodici
anni di stimolante presenza!

“Ormai ci sentiamo cittadini onorari di Dolcè”, spiega Vittorio Travagliati, responsabile
della “Casa di caccia” CNGEI di Peri

Vittorio Travagliati, responsabile della “Casa
di caccia” CNGEI di Peri
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agli usi e costumi, alle tradizioni ed ai
cibi della Val d�Adige, con qualche ri-
cetta � compresa quella sulla carne sa-
lata � che abbiamo appreso soggior-
nando qui per tutto questo tempo�. 
Possiamo dire che, ormai, siete quasi
cittadini onorari di Dolce? �La sensa-
zione Ł proprio questa: in dodici anni
di attività sono passati dalla �Casa� di
Peri ben 11 mila ragazzi: con la co-
munità di DolcŁ, dall�iniziale simpa-
tia Ł nato un legame profondo. L�uni-
co piccolo rammarico Ł che non vi
siano scout del posto: purtroppo fi-
nora non abbiamo avuto la possibili-

tà di inviare un capo che si stabilisse
qui e lavorasse per creare un gruppo
locale. D�altra parte, cerchiamo di es-
sere presenti a tutti i momenti di festa
della comunità, da Storia e Sapori alla

Maratona Internazionale di canoa e
Kayak, dove curiamo l�accoglienza
dei canoisti�. 
Quali obiettivi vi siete dati per il fu-
turo? �Principalmente quello di man-
tenere costante questo livello di fun-
zionamento della sede, arricchendo-
ne semmai la funzionalità con qual-
che altro piccolo intervento: abbiamo
già costruito l�arena e regalato una
fontana al paese. Ci piacerebbe realiz-
zare un caminetto che riscaldi gli am-
bienti, evitando così di dover usare il
gasolio�. 

Maurizio Pedrini

DOLCÈ

alle seguenti manifestazioni: La Pro-
vincia di scoprire, a Bovolone, nelle
date del 5 e 6 maggio; Storia e Sapori
tra borghi e Castelli, a DolcŁ dall�1 al
3 giugno,; Festa d�estate, a Volargne,
dal 22 al 25 giugno. Per la seconda
volta, con il nostro personale ed appo-
siti mezzi, fungiamo da appoggio alla
segreteria organizzativa della Marato-
na internazionale di canoa e kayak
sull�Adige. Sottolineo l�importanza di
questa e di tutte le altre �presenze� do-
ve la nostra terra ha modo, attraverso.
La partecipazione a La Provincia da
scoprire, che ha un calendario annuale
concentrato nel periodo primaverile,
durante il 2006 ci ha permesso di fare
tappa con la nostra immagine e appo-
sito materiale divulgativo in luoghi di
grande importanza turistica quali: Je-
solo, Peschiera, Malcesine, Negrar e la
stessa Verona. L�anno scorso abbiamo
aiutato anche la segreteria organizzati-
va de La dispensa dei sapori, svoltasi a
dicembre, che ci ha permesso di colla-
borare con il Consorzio Pro Loco e i
Comuni della Valpolicella�. Avete pro-
dotto qualche materiale promozionale?
�Sì, anche sotto questo profilo direi
che si Ł lavorato bene e in sinergia tra
i due IAT. Sono stati stampati, tra l�al-
tro, due gradevoli opuscoli: il primo
con gli elenchi dei bed and breakfast e

il secondo con quelli delle cantine del-
la Valpolicella e della Terra dei Forti.
Altre collaborazioni hanno preso cor-
po con la Strada del Vino della Terra-
deiforti per la realizzazione di un vo-
lantino sul territorio; con lo IAT Val-
policella per la stesura della piantina
della Valpolicella. ¨ stata realizzata
pure la guida La Valpolicella, la Terra-
deiforti e la Lessinia, Eventi, Manife-
stazioni, Informazioni enogastrono-
miche. Infine, lo IAT Terradeiforti Ł
presente con propri articoli e spazi in-
formativi sulle manifestazioni che la
riguardano pure nella rivista trime-
strale La Valpolicella. Tra l�altro stru-
mento fondamentale per la promo-
zione territoriale Ł il sito www.valpoli-

cellaweb.it che contiene notizie sulla
Terradeiforti e la Valpolicella. Da sot-
tolineare, infine, che a seguito dell�a-
pertura dell�ufficio IAT di Peri, Ł stata
organizzata una riunione � d�intesa
con il Comune di DolcŁ � alla quale
sono state invitate tutte le associazioni
presenti sul territorio, per pubbliciz-
zarne i servizi ed invitare tutti questi
soggetti ad appoggiarsi ad esso per di-
vulgare le proprie attività. Insomma,
in poco piø di un anno di vita, il lavo-
ro Ł stato parecchio e proficuo: abbia-
mo imboccato decisamente la strada
giusta per valorizzare al meglio la Val
d�Adige veronese e le sue infinite ri-
sorse�. 

Maurizio Pedrini

(Segue da pagina 19)

IAT Terradeiforti, un anno di intensa attività promozionale

L’abitato di Ceraino e i vigneti lungo l’Adige, visti da sud-est
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Dal 22 al 25 Giugno si Ł svolto il
consueto incontro in Germa-
nia con i �gemelli� di Unden-

heim; quattro giorni che hanno visto la
partecipazione di una quarantina di
persone residenti nel Comune di DolcŁ
ed appartenenti a varie fasce d�età. Do-
po l�arrivo all�aeroporto di Francoforte
Hahn, venerdì sera, la delegazione pro-
veniente da DolcŁ Ł stata accolta dalle
famiglie tedesche in un clima di amici-
zia e di allegria. La giornata di sabato Ł
stata dedicata all�approfondimento sto-
rico- culturale personale, con la visita
alla città di TRIER (Treviri) durante la
quale i nostri concittadini hanno avuto
modo di apprezzare la città piø antica
della Germania, fondata dai Romani
verso il 16 a.c.. Chiamata all�epoca Au-
gusta Treverorum la città di Treviri po-
sta sul fiume Mosella Ł stata, verso la fi-
ne del terzo secolo, residenza imperiale

romana e capitale dell�Impero Romano
d�Occidente. La piazza del mercato
principale, una delle piø belle della
Germania, conta molteplici edifici
storici: il Duomo, la piø antica chiesa
episcopale della Germania, la maesto-
sa �Porta Nigra�, entrata della città ro-
mana costruita in quadroni di arena-
ria, la magnifica residenza dei Principi
elettori a due passi dalle terme impe-
riali e dall�imponente costruzione in
mattoni della Basilica di Costantino.
�La domenica trascorsa in compagnia
di ogni singola famiglia ospitante�,
spiega il presidente del Comitato Eu-
ropa Amica, Fabio Zorzi, ci ha dato
l�opportunità di approfondire i rap-
porti interpersonali, consolidando l�a-
micizia e la stima reciproche, condivi-
dendo le esperienze vissute nel corso
dell�anno�. Una splendida cena uffi-
ciale arricchita da piacevoli intratteni-

menti di danza, musica e canto ha poi
concluso la giornata, durante la quale
si Ł tenuta una cerimonia ufficiale in
occasione dei dieci anni del gemellag-
gio italo-tedesco. Claus Schick presi-
dente della provincia di Mainz Bin-
gen, ha riconosciuto l�impegno del
Comune di DolcŁ e del Comitato Eu-
ropa Amica nel perseguire i valori che
caratterizzano il gemellaggio tra le due
diverse nazioni. La propensione per gli
scambi culturali, la valorizzazione del
proprio territorio e dei suoi prodotti,
unitamente allo spirito d�amicizia nei
rapporti interpersonali tra genti di di-
verse nazioni, sono le premesse che
contraddistinguono il senso di appar-
tenenza all�Europa, dove nella diversi-
tà degli usi, costumi e tradizioni dei
vari Paesi, trova significato quel senti-
mento comune di far parte � insieme
� ad un unico grande Continente.

Per il Comitato Europa Amica
un’accoglienza strepitosa in Germania!

La Provincia di Mainz-Bingen premia i dieci anni di gemellaggio
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L�Amministrazione ha organizzato il conve-
gno �I contributi dell�Unione Europea per
le imprese del Veneto (2007- 2013)�.�Ab-

biamo operato �, ha affermato Luca Manzelli � un
servizio di prima informazione alle imprese al fine
d�individuare opportunità nel mare magnum dei
contributi europei�. Durante il convegno Franco
Bonfante, consigliere regionale e vicepresidente
della 1“ Commissione (bilancio e programmazio-
ne economica) ha relazionato su �I nuovi fondi
europei per le imprese nel Piano operativo regio-
nale�; Luciano Mirandola, esperto in materia agri-
cola, �Il nuovo programma regionale di sviluppo:
quali opportunità per le aziende agricole�. 
La documentazione Ł disponibile nell�ufficio tri-
buti del Comune, tel. 045.729.00.22.

Convegno sui contributi dell’Unione
Europea per le imprese del Veneto



Mi Ł stato chiesto dal sindaco
Luca Manzelli un interven-
to per cercare di spiegare ai

lettori cos�Ł la Malattia di Alzheimer.
Il sottoscritto, pur non essendo medi-
co, se ne interessa da almeno vent�an-
ni per motivi familiari e professionali.
Credo che molti di voi conoscano o
abbiano sentito parlare di questa gra-
ve patologia: alcuni, certamente,
avranno vissuto di persona la dram-
matica condizione di avere un pro-
prio caro affetto dal �Morbo� e si sa-
ranno sentiti solo o emarginati. 
Attraverso questo primo intervento �
pensato in coincidenza con la Gior-
nata Mondiale della Malattia di Alz-
heimer che si tiene il 21 settembre in
tutto il mondo per sensibilizzare l�o-
pinione pubblica su una patologia
devastante, in grande crescita e dagli
elevatissimi costi umani e carichi assi-
stenziali � mi propongo di fare un po�
di chiarezza. Rispondendo alle do-
mande piø frequenti che vengono
poste ai medici e al sottoscritto quan-
do si tocca questo tema, cercherò di
chiarire i dubbi e i pregiudizi che
aleggiano sulla patologia, riservan-
do � se possibile � ad ulteriori occa-
sioni l�aspetto socio-assistenziale
che mi ha visto, tra l�altro, collabo-
rare alla stesura della prima guida
realizzata appositamente per aiuta-
re i familiari a �convivere� � per
quanto possibile � con la Malattia
di Alzheimer usufruendo dei servizi
socio-assistenziali e delle opportu-
nità giuridiche previste a tutela di
malati e famiglie dalla legislazione
italiana. Partiamo dalla diagnosi:
non esiste un test semplice per dia-
gnosticare la malattia di Alzheimer.
¨ indispensabile che la persona con
sintomi di deterioramento grave
della memoria sia sottoposta ad un
completo accertamento medico
per: stabilire una diagnosi accurata
e individuare altre possibili cause di

demenza eventualmente trattabili
(ipotiroidismo, intossicazione da far-
maci, tumore, depressione, ecc.) e
consentire a chi assiste l�ammalato di
attrezzarsi per far fronte alla malattia.
Questo processo Ł necessario a prepa-
rare la famiglia affinchØ programmi,
nei limiti del possibile, un percorso di
assistenza e convivenza con il malato.
Cerchiamo ora di rispondere alla do-
manda di partenza: che cosa Ł la ma-
lattia di Alzheimer? La malattia di
Alzheimer Ł la piø comune causa di
demenza; ci sono, però numerosi altri
tipi di demenza. Delle persone affette
da demenza tra il 50 e il 70% soffro-
no di malattia di Alzheimer, un pro-
cesso degenerativo che distrugge len-
tamente e progressivamente le cellule
del cervello. Essa prende il nome da
Alois Alzheimer, neurologo tedesco
che nel 1907 descrisse per primo i
sintomi e gli aspetti neuropatologici
della malattia di Alzheimer, come le
placche e i viluppi neuro-fibrillari nel
cervello. ¨ una malattia che colpisce

la memoria e le funzioni mentali (ad
es. il pensare, il parlare, ecc.), ma può
causare altri problemi come confusio-
ne, cambiamenti di umore e disorien-
tamento spazio-temporale. Saper ri-
conoscerne tempestivamente �gli in-
dicatori� Ł di estrema importanza per
�stabilizzarne� al massimo l�evoluzio-
ne. All’inizio i sintomi � qualche dif-
ficoltà a ricordare e la perdita delle ca-
pacità intellettive � possono essere
così lievi da passare inosservati, sia al-
l’interessato che ai familiari e agli
amici. Ma, col progredire della malat-
tia, i sintomi diventano sempre piø
evidenti, e cominciano a interferire
con le attività di ogni giorno e con le
relazioni sociali. Le difficoltà pratiche
nelle piø comuni attività quotidiane,
come quella di vestirsi, lavarsi o anda-
re alla toilette, diventano a poco a po-
co così gravi da determinare, col tem-
po, la completa dipendenza dagli al-
tri. La malattia di Alzheimer non Ł nØ
infettiva nØ contagiosa. Può essere
considerata a tutti gli effetti una ma-

lattia terminale, che causa un dete-
rioramento generale delle condizio-
ni di salute. La causa piø comune
di morte Ł la polmonite, perchØ il
progredire della malattia porta ad
un deterioramento del sistema im-
munitario e a perdita di peso, ac-
crescendo il pericolo di infezioni
della gola e dei polmoni. A quale
età si può venirne colpiti? In passa-
to, si tendeva ad usare l’espressione
"morbo di Alzheimer" in riferi-
mento ad una forma di demenza
pre-senile, come contrapposto alla
demenza senile. Oggi si ritiene, in-
vece, che la malattia colpisca sia
persone al di sotto dei 65 anni di
età che persone al di sopra dei 65
anni. Di conseguenza, oggi, ci si ri-
ferisce spesso alla malattia come a
una demenza di Alzheimer, specifi-
cando, eventualmente �ad esordio
precoce�. 

La malattia di Alzheimer: cos’è?
Cerchiamo di chiarire dubbi e pregiudizi che aleggiano su questa grave patologia

A cura del Dott. Maurizio Pedrini*
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Quali sono le persone a rischio di
contrarre la malattia? Non esiste
nessuna prova sicura che un parti-
colare gruppo di persone sia can-
didato a sviluppare la malattia.
Razza, professione, posizione geo-
grafica, livello socio-economico
non sono fattori determinanti.
Sembra invece che le persone con
un piø alto livello di istruzione sia-
no meno a rischio di ammalarsi.
Confrontando le caratteristiche
delle persone con la malattia di
Alzheimer con quelle della popo-
lazione sana, i ricercatori hanno
prospettato un certo numero di
fattori di rischio. Ciò significa che
alcune persone hanno maggiori
probabilità di contrarre la malattia
di altre. Tuttavia, Ł improbabile
che si possa far risalire la malattia
ad un’unica causa: Ł verosimile
che sia un insieme di fattori � con
incidenza diversa da persona a perso-
na � a determinarne lo sviluppo.
Età. ¨ affetta dalla malattia di Alzhei-
mer circa una persona su venti tra
quelle che hanno superato i 65 anni
di età, e meno di una persona su mil-
le al di sotto di tale età. ¨ importante
rilevare che, anche se col passare degli
anni le persone tendono a perdere la
memoria, la stragrande maggioranza
degli individui sopra gli ottant’anni Ł

intellettualmente integra. Sebbene,
quindi, le probabilità di contrarre la
malattia di Alzheimer crescano con
gli anni, la vecchiaia di per se stessa
non Ł causa di tale malattia. Dati re-
centi sembrano, comunque, suggerire
che problemi legati all’età come l’ar-
teriosclerosi possano essere fattori di
rischio importanti. Inoltre, poichØ
oggi si vive piø a lungo che in passa-
to, il numero di persone affette da
malattia di Alzheimer o da altre for-

me di demenza sembra destinato
ad aumentare.
La malattia di Alzheimer Ł eredi-
taria? La malattia di Alzheimer
non Ł normalmente ereditaria: la
causa non Ł quindi da ricercarsi
nel proprio patrimonio genetico.
Avere nella propria famiglia alcuni
malati di Alzheimer non significa
essere destinati ad ammalarsi, per-
chØ nella maggioranza dei casi non
vi Ł un origine genetica. Il fatto Ł
che si tratta di una malattia comu-
ne tra gli anziani e non Ł quindi
infrequente che colpisca due o piø
persone nella stessa famiglia. Indi-
pendentemente dalla familiarità,
tutti possiamo ammalarci a un
certo punto della vita.
Esisiste un esame che possa predi-
re la malattia di Alzheimer? Non
esiste, e non Ł consigliabile spreca-
re tempo e danaro in esami inutili.

Soltanto nelle rarissime famiglie in
cui l’Alzheimer Ł una malattia geneti-
ca dominante, i congiunti non affetti
dalla malattia possono sottoporsi al-
l’esame diagnostico predittivo. ¨ ne-
cessario che la persona che vi si sotto-
pone sia assistita con professionalità
prima, durante e dopo l’esame.

* Portavoce Associazioni Familiari
Malati di Alzheimer, Verona

Ufficio Ragioneria, Tributi
Lunedì, mercoledì, venerdì: 9,30-12,30

Protocollo, Ufficio Commercio, Segreteria
Lunedì: 9,30-12,30; 14,30-18,00
Martedì, mercoledì, giovedì, venerdì:
9,30-12,30

Ufficio Tecnico
Mercoledì e Venerdì: 9,30-12,30

Anagrafe
Lunedì: 14,30-18,00

Martedì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato:
9,30-12,30

Ufficio Polizia Locale
Lunedì: 14,30-18,00
Venerdì: 9,30-12,30

A colloquio col Sindaco
previo appuntamento
telefonico, 045.729.00.22

A colloquio con gli Assessori
previo su appuntamento telefonico, 045.729.00.22

ORARI DEGLI UFFICI COMUNALI


